«I problemi delle agevolazioni fiscali»

Alle ore 15,30 - come previsto - inizia il lavoro della seconda Commissione sul tema: i problemi delle agevolazioni fiscali.

Presiede il prof. Luciano Floramo e relaziona il dr. Vincenzo Pinto.

Introduce la relazione il prof. Floramo, il quale dopo aver presentato brevemente l’argomento, oggetto di approfondimento, dà la parola al dr. Pinto, il quale precisa che l’oggetto della sua relazione deriva dagli stimoli che provengono dagli operatori nell’impatto con i problemi concreti, il che gli ha permesso di chiarire alcuni punti che interessano la gestione delle associazioni sulle problematiche fiscali e altre che riguardano la normativa vigente con risposte puntuali ai vari quesiti. 

Non ultimo, in termini di preoccupazione, si affronta l’ipotesi della Commissione Zamagni anche per le anticipazioni del Ministro Fantozzi e le osservazioni della relazione del dr. Casavola.

Gli interventi hanno tenuto conto di alcuni problemi pratici che meglio chiariscono la responsabilità della gestione da parte delle associazioni di volontariato e nel contempo interpretazioni diverse da Regione a Regione da parte degli organi preposti. 

La relazione del dr. Pinto ha avuto il merito di fare emergere ancora di più questa incertezza interpretativa, ma ha fornito anche elementi di giudizio e di indirizzo sulle iniziative dei volontariati, a salvaguardia della identità, della autonomia e della capacità critica degli organismi di volontariato.

Pertanto, sollecitiamo una maggiore collaborazione da parte della amministrazione centrale e periferica a livello di circolari e risoluzioni ministeriali relative alle interpretazioni delle norme della legge 266/191 relativamente agli artt. 8 e 9, nonché sulla legge 381/91 art. 7, che prevede agevolazioni fiscali per le cooperative sociali.

La Commissione ha affrontato, proprio per le anticipazioni del Ministro Fantozzi, il problema conseguente agli indirizzi di riorganizzazione fiscale del Terzo settore formulando a riguardo le seguenti preoccupate raccomandazioni:

· la riorganizzazione legislativa tenga conto di tutte le leggi già esistenti (vedi legge n. 49 del 25.2.87 con riferimento alle organizzazioni non governative) in una correlazione organica rispetto ai soggetti in essere;

· una miglior definizione per una loro omogeneizzazione sui principi di deducibilità fiscale unificandoli, con riferimento alle agevolazioni già esistenti, per evitare rischi di involontaria discriminazione;

· una miglior definizione, rispetto alle erogazioni liberali da parte di banche, dei criteri di trasparenza sia rispetto ai tassi agevolati sia alla gestione dei fondi raccolti finalizzati alle iniziative sociali che beneficeranno dei contributi.

Infine, ci si augura che gli uffici competenti si esprimano in una comunicazione univoca e chiara nei confronti del volontariato, evitando interpretazioni soggettive o applicazione della legge parziali.

I numerosi interventi hanno sottolineato l’importanza del problema e la necessità di soluzioni.

